


a nuova Provincia Barletta – Andria – Trani è realtà. Abbiamo
lottato per questa autonomia, l’abbiamo tutti fortemente voluta,
pur con qualche scetticismo e differente intensità, ma ora,

finalmente, possiamo davvero essere gli artefici del nostro futuro.
La nuova Provincia costituisce una grande opportunità per

il territorio e per la città di Canosa, perla del turismo archeologico
della Bat. Il nuovo Ente punterà sulla promozione delle vocazioni di
ogni singola città della Bat: e Canosa in questa nuova dimensione
potrà splendere ancor di più per la sua vocazione Agricola e Archeologica.
 Ora occorre affrontare di petto il lavoro che ci attende e per il quale,
lo dicevo e lo riaffermo oggi, è indispensabile il contributo di tutti.

L’Attività amministrativa, d’altra parte, sta proseguendo di
gran carriera. Per quel che riguarda i Lavori Pubblici, siamo in attesa
che la Regione Puglia, a breve, possa sottoscrivere con il Comune la
convenzione sui Pirp - Programmi integrati di riqualificazione delle
periferie -, finalizzati alla rigenerazione delle periferie urbane e al

r i lancio del l ’Edi l iz ia
residenziale pubblica
(Erp), che prevedono per
la nostra città nuovi
servizi  per l’area di
Canosa Alta.
   Inoltre, è prossima la
sottoscr iz ione del la
convenzione con la
Regione ed il  Ministero
per le Infrastrutture per
il progetto “Contratto di
Quartiere II” che servirà
a riqualificare il centro
s tor i co de l la  zona
Castello.

I resti del castello, le
case e i suggestivi viottoli,
saranno così valorizzati
e resi fruibili a tutti, nel
quadro delle diverse
iniziative realizzate, negli
u lt imi anni ,  per la

riqualificazione urbana e il rafforzamento delle imprese di questa
area della città.
       D’altra parte, per quel che riguarda il settore urbanistico, procede
spedito l’iter amministrativo per l’adozione del Piano Urbanistico
Generale, il nuovo strumento urbanistico che snellirà, senza stravolgerlo,
il Prg, superando il vecchio sistema rigido di pianificazione, consentendo
maggiore flessibilità e maggiore specificità normativa rispetto alle
singole opportunità operative, così come previsto dalle nuove leggi
regionali. E proprio alla Regione Puglia si è svolta la seconda conferenza
di copianificazione prevista dalla procedura per la redazione del nuovo
Pug del Comune di Canosa di Puglia, con riferimento all’adozione del
Consiglio comunale dello schema di Documento programmatico
preliminare (Dpp). Si è conclusa così la fase di concertazione con la
Regione Puglia e si è entrati nel vivo della redazione del nuovo
strumento urbanistico, con la parte operativa, vera e propria, che
vedrà fattivamente coinvolto tutto l’Ufficio di Piano.
         L’attività amministrativa, dunque, è in pieno fermento, nonostante
il difficile momento di crisi economica che, tutti noi, siamo obbligati
ad affrontare. In questo momento non si può che scegliere tra due
strade: la prima, quella che di sicuro non percorreremo, è quella di
disperarci e farci immobilizzare ed investire dai problemi; la seconda,
quella di rimboccarci le maniche e stare dietro alle emergenze per
fare in modo che la situazione di crisi faccia meno danni possibili.
Non solo. Dobbiamo lavorare nella direzione giusta per farci trovare
pronti a cogliere tutte le opportunità che la ripresa economica
inevitabilmente ci porterà.
         Il motto di alcuni amici “non è perché le cose sono difficili che
non osiamo farle, è perché non osiamo farle che diventano difficili”,
traduce benissimo questa fase in cui le novità nella nuova realtà
istituzionale della Provincia BAT possono rappresentare una svolta
importante per il nostro territorio.
Con l’auspicio e l’invito a guardare sempre “il bicchiere mezzo pieno”
rivolgo un caro saluto ai lettori di CanosaInforma, con l’augurio di
buona permanenza ai canosini residenti fuori e buone festività del
Santo Patrono a tutti.

Con affetto
Francesco Ventola
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gerenza

Sindaco di Canosa



l sindaco del Comune di Canosa di Puglia ha nominato la
nuova Giunta comunale, composta da:

Gennaro Caracciolo,
vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici e Ambiente;

Nicola Casamassima, assessore al Turismo, Politiche scolastiche,
Archeologia e Cultura;

Raffaella De Troia, assessore alle Politiche sociali e Politiche
della Famiglia;

Nunzio Pinnelli, assessore all’Agricoltura;

Marisa Rosa, assessore al Personale, Contenzioso, Patrimonio,
Tributi e Bilancio;

Maria Cristina Saccinto, assessore alle Attività produttive;

Michele Vitrani, assessore alle Politiche giovanili e del lavoro,
Sport, Rapporti con Enti sovracomunali ed associativi, Attuazione del
programma.

Sono di competenza del sindaco le rimanenti branche amministrative.
Venerdì 10 luglio alle ore 11 in aula consiliare, si è svolta la conferenza
stampa di presentazione della nuova Giunta.
L’8 luglio scorso, infatti, è stata azzerata la precedente Giunta
comunale, a causa dei nuovi gravosi impegni che il sindaco ha assunto

in ragione della sua elezione a Presidente della Provincia ed anche
in considerazione delle determinazioni assunte dalle Forze politiche
di maggioranza, al fine di consentire al primo cittadino adeguate
soluzioni finalizzate ad una sempre più incisiva azione a vantaggio
della Città. Dato che nei Comuni con popolazione superiore a 15mila
abitanti la carica assessorile è incompatibile con quella di Consigliere
comunale, ed essendo gli ex assessori stati eletti in Consiglio, la carica
stessa di Consigliere all’atto stesso della nomina assessorile è cessata.
“Con la mia elezione a Presidente della Provincia di Barletta-Andria-
Trani – ha detto Francesco Ventola - ho chiesto maggiore
disponibilità di tempo ai miei amministratori, per la gestione della
cosa pubblica, nell’interesse della Città. Ciò ha reso indispensabile
l’azzeramento della Giunta, in pieno accordo con la coalizione di
Centrodestra e i consiglieri comunali di maggioranza, e la nomina dei
nuovi assessori, che certamente saranno in grado di sostituirmi quando
dovrò svolgere il mio doppio ruolo istituzionale fuori dalla mia città.
Ringrazio gli assessori che, con fiducia, competenza e tenacia, hanno
fin qui lavorato per il bene della città, rinunciando anche a ricoprire
la carica di Consigliere comunale. A loro va tutta la mia stima e il mio
affetto, sicuri che non dimenticherò l’ottimo lavoro che hanno sempre
svolto e ribadendo che li considero sempre parte integrante della mia
squadra politica per nuove avvincenti sfide. Ai nuovi arrivati, invece,
auguro buon lavoro, consapevoli come siamo tutti, che il cammino da
percorrere è molto impegnativo ma che sono certo, sarà ricco di
soddisfazioni, nell’interesse del bene comune”.
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Il 10 LUGLIO, IN AULA CONSILIARE, SI È SVOLTA LA CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE

Nuova Giunta Ventola
Sono sette i nuovi assessori comunali

francesca lombardi

giunta comunale

Da sinistra:  Vitrani, De Troia,
Caracciolo, Ventola, Rosa,
Pinnelli, Saccinto, Casamassima

Da sinistra:  Vitrani, De Troia,
Caracciolo, Ventola, Rosa,
Pinnelli, Saccinto, Casamassima

Conferenza Stampa di presentazione della Giunta



ue asili nido comunali, uno in via dei
Platani ed uno in via delle Betulle, saranno
costruiti in città, nella zona Canosa Alta,
grazie ai finanziamenti ottenuti dal
Comune, partecipando al bando

regionale “Piano Straordinario degli asili nido e
servizi per l’infanzia – Misura Enti locali”. Ogni
asilo nido consta di due sezioni. Da tanti anni
ormai il desiderio o la necessità di socializzare
dei piccoli ha fatto sì che l’età d’inizio della
frequenza all’asilo nido sia divenuta sempre
più precoce. Il fenomeno è direttamente
proporzionale all’inserimento sempre più
significativo della donna nel mondo del lavoro,
per cui effettivamente diventa impellente, ai
giorni nostri, cercare e trovare una soluzione
adatta già a bimbi di pochi mesi di vita. I due
nuovi istituti comunali rivestono, quindi, per
le famiglie della città di Canosa un ruolo
importante: il nido è, infatti, un posto dove
ogni bambino potrà passare tempo in
compagnia dei propri coetanei e soprattutto
dove potrà imparare divertendosi, perché si
tratta di scuole specializzate, in grado di offrire
molti stimoli, che favoriscono la crescita e lo
sviluppo psico-motorio dei neonati. E le mamme
potranno così sentirsi maggiormente libere di
realizzarsi anche professionalmente, perché
avranno la garanzia che a occuparsi del proprio
figlio sarà solo personale altamente qualificato
e preparato. Il Comune intende così
promuovere e diffondere l’utilizzo dei servizi
per l’infanzia in rapporto al quadro dei bisogni
e delle esigenze valutate sia sulla base dei

programmi dell’Ente, sia sulla scorta delle
risorse resesi disponibili per il tramite della
Regione Puglia. In linea con tali obiettivi, il
settore Lavori Pubblici e Manutenzione ha
predisposto un progetto per la realizzazione
dei due asili nido comunali su aree ricadenti
in zona PEEP ed acquisite al patrimonio
comunale, come previsto dalla deliberazione
di Consiglio comunale n. 237 dell’11 settembre
1986, che il vigente Piano Regolatore Generale
destina specificatamente a servizi per
l’istruzione.“Finalmente la città di Canosa avrà
non uno ma ben due asili nido comunali. Ogni
plesso ospiterà circa 50 bambini in età prescolare
– ha detto il sindaco Francesco Ventola
– che saranno curati e accuditi da personale
altamente specializzato. La scelta di mandare
all’asilo nido bambini anche molto piccoli è
un’esigenza “moderna” derivata dall’impossibilità,
generalmente per ragioni lavorative, delle mamme
di accudire i loro piccoli in alcune ore della giornata.
Ma è anche bene considerare la socializzazione
precoce, che l’asilo nido favorisce, perché
rappresenta, in linea generale, uno stimolo per lo
sviluppo di una socialità variegata, capace di
stimolare la curiosità e le “esplorazioni” dei piccoli
ed in grado, in ultima analisi, di favorirne
l’intelligenza. Con la realizzazione dei due asili
nido si completa la prima fase di realizzazione
delle scuole comunali, cui seguirà l’individuazione
dell’area che ospiterà la scuola media, anch’essa
di prossima progettazione”. Il costo necessario
per la realizzazione di ogni asilo nido è di poco
meno di 1milione di euro l’uno. Al

finanziamento regionale, pari a 700mila euro
per asilo, si aggiungerà il cofinanziamento del
Comune di Canosa pari a circa 580mila euro
in tutto. La Giunta comunale, infatti, ha
approvato, a questo proposito, una variazione
al Bilancio di previsione 2009, il 27 giugno
scorso, che destina i fondi per i due nido.
Subito dopo l’approvazione del bando da parte
del Comune, che avverrà entro il 9 settembre,
seguirà la gara d’appalto. Presumibilmente,
entro dicembre saranno aggiudicati i lavori e
l’inizio degli stessi.
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V SETTORE  -  LAVORI PUBBLICI

I DUE PLESSI SORGERANNO IN ZONA CANOSA ALTA

Due nuovi asili nido
Potranno accogliere 100 bambini di età inferiore ai tre anni

f.l.

francesca lombardi

Quasi 4 milioni di euro per completare il rifacimento della rete
pluviale, grazie ai fondi regionali POR Puglia 2000/2006 – Misura
1.1 – Azione 5 “Interventi di adeguamento e completamento
degli schemi idrici e delle relative reti infrastrutturali (Fers)”. Il
Comune di Canosa ha ottenuto un finanziamento pari a 3.750.000
euro, dopo aver presentato la candidatura nel luglio 2004, per
un intervento di risanamento idrogeologico dell’abitato di Canosa,
per il rifacimento dei tronchi di rete idrica e fogna pluviale. Il
finanziamento servirà a completare i lavori di manutenzione della
rete pluviale esistente con l’adeguamento dei recapiti finali (cioè
delle zone dove si raccoglie l’acqua piovana).
I lavori interesseranno la rete di fogna bianca del quartiere della
chiesa del “Rosale”, del quartiere della parrocchia di “Santa
Teresa”, del tratto che da via Falcone (zona Canosa Alta) conduce
alla Villa comunale e il tratto che dalla Villa comunale conduce
a via Agli Avelli (nei pressi del Cimitero). Tali interventi, che
rientrano nel progetto di risanamento idrogeologico dell’abitato,
sono finalizzati ad evitare che le acque meteoriche che interessano
la rete vetusta di fogna pluviale esistente, interessino, in occasione
di piogge di maggiore intensità, il sistema di cavità presenti nel

sottosuolo, contribuendo ad aggravarne la situazione già di per
sé critica, sotto gli aspetti statici. È noto che l’acqua che interessa
il sottosuolo dell’abitato, proveniente dalle reti idriche in pressione
(rete dell’Acquedotto Pugliese e rete di fogna pluviale) permeando
il terreno, raggiunge le cavità sotterranee, producendo
indebolimenti dell’ammasso e causando i crolli che purtroppo
si sono verificati nel recente passato. “Gli interventi di risanamento
idrogeologico dell’abitato si inquadrano nell’attività, già svolta dal
Comune, che ha visto realizzati, al momento,  il censimento delle
cavità presenti, il consolidamento di quelle ritenute a maggior rischio,
il rifacimento di gran parte della rete idrica dell’AQP, almeno per i
tronchi di più antica realizzazione, e prevede, per l’appunto,
l’interessamento della rete di fogna pluviale”, ha detto il sindaco
Francesco Ventola. Continuo è l’impegno che il Comune di
Canosa ha riservato ad uno dei maggiori problemi che interessano
l’abitato. “Costante sarà l’attenzione che l’Amministrazione rivolgerà
alla presentazione delle nuove forme di finanziamento comunitario
– ha concluso Ventola - i cui interventi saranno presentati in coerenza
con l’attività finora svolta”. I lavori dovranno iniziare entro e non
oltre il mese di marzo 2010.

IN ARRIVO QUASI 4MILIONI DI EURO DAI FONDI REGIONALI

Rifacimento delle reti pluviali
Per risolvere l’annoso problema delle piogge inondanti

Nuovo Punto sport
Sorgerà tra via Rapisardi e via Franklin

Un nuovo campetto sportivo sorgerà a Canosa
tra via Rapisardi e via Franklin. L’area individuata
che ospiterà il Punto sport al servizio del
quartiere di recente è stata oggetto di bonifica
del sottosuolo e ospiterà un campo di gioco
polivalente per calcetto, pallavolo, basket
realizzato in terreno sintetico, protetto da reti
e ben illuminato. “Era un impegno – ha
dichiarato il sindaco Francesco Ventola
– che avevo personalmente assunto nei confronti
di un gruppo di bambini residenti nella zona,
i quali mi avevano manifestato il loro disagio
di vivere in un quartiere con limitate possibilità
di praticare sport. Insieme con la cittadinanza
residente tenteremo di venire incontro alle
esigenze dei piccoli, cercando di essere tolleranti
con i loro schiamazzi. Ai “ragazzi del muretto”
(Michael Sorrenti e Company, mi hanno scritto,
a questo proposito, una lettera su canosaweb.it)
l’invito a mantenere la promessa assunta di
tenere pulita la struttura e di preservarla dagli
atti vandalici”.



Nuova linfa presto animerà Parco Almirante. Infatti, il Comune
di Canosa, su proposta dell’ex assessore al Verde Pubblico ed
Ecologia, Giuseppe Scaringella, ha concesso in adozione
Parco Almirante, sito in zona Canosa Alta, alla ditta di Caterina
Sansonna, che, come prevede il Regolamento per l’adozione di
spazi verdi, si occuperà della manutenzione e pulizia del “polmone
verde” della zona 167, nonché della apertura e chiusura, custodia
e pulizia dei servizi igienici annessi al campo di gioco San Sabino
con apertura al pubblico, e soprattutto – e questa è una novità
dell’allestimento di un gazebo all’interno del parco per la vendita
di gelati e bibite confezionate. La durata della concessione è di
5 anni. “L’Amministrazione comunale – ha detto Scaringella - intende
così coinvolgere la cittadinanza nella gestione attiva di beni comuni,
sensibilizzando processi di partecipazione e autogestione del patrimonio

comunale, in particolare le aree
verdi”. La Giunta comunale,
così, il 10 giugno scorso, ha
deliberato l’affidamento in
adozione di Parco Almirante
e ha approvato l’apposito
schema di convenzione che il
Comune ha stipulato con il
c o n c e s s i o n a r i o  p e r
l’affidamento, la gestione e la
manutenzione del Parco di Canosa Alta. Chiunque voglia adottare
un pezzo di verde pubblico, può contattare l’Ufficio Verde pubblico
del Comune di Canosa al numero di telefono 0883 610235,
oppure l’ufficio Ambiente  0883 610233.

AL VIA IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE

Un tempio sull’Ipogeo Varrese
Sottoscritta la convenzione tra Comune e Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia

ecuperare l’area archeologica dell’Ipogeo Varrese e renderla
fruibile attraverso la copertura del dromos di accesso e
dell’area stessa con la ricostruzione di un piccolo tempio
in tufo che sovrasterà il sito archeologico. Saranno, inoltre,
realizzati pannelli illustrativi, trasparenti, in plexiglas, che

daranno visibilità all’ipogeo dalla prospiciente via Lavello. Chi
passerà, quindi, da via Lavello, non potrà fare a meno di vedere
il dromos d’accesso alla tomba Varrese attraverso i pannelli
trasparenti. Tutto questo sarà possibile grazie alla sottoscrizione
della convenzione tra il Comune di Canosa e la Fondazione Cassa
di Risparmio di Puglia (Fcrp), che si è svolta il 17 giugno scorso
in aula consiliare. La Fondazione si è così impegnata ad erogare
al Comune 150mila euro che serviranno alla riqualificazione
dell’Ipogeo Varrese (IV secolo avanti Cristo), sito su via Lavello
a Canosa. Sono intervenuti il sindaco Francesco Ventola, il
presidente e rappresentante legale della Fcrp, Antonio
Castorani, il direttore generale della Fcrp, Giovanni
Paparella. La Fondazione Cassa di Risparmio di Puglia, il 24
novembre scorso deliberò un intervento per la realizzazione del
“Progetto di riqualificazione - Ipogeo Varrese”, reputato di indiscusso
valore scientifico e che incide positivamente nel settore della
“Ricerca Scientifica e Tecnologica” nel campo della
archeologia, poiché persegue l’obiettivo di sistemare e proteggere,
ai fini della conservazione, l’area archeologica. La Fondazione
Archeologica Canosina ha donato al Comune di Canosa il progetto
di recupero, a cura dell’architetto Carmine Robbe, e messo

a disposizione il terreno su cui
insiste l’area archeologica
(donato alla Fac dai germani
Civita). “Se abbiamo accettato
di coofinanziare questo intervento
– ha detto Castorani – è perché
riteniamo che questa iniziativa
ricadrà positivamente sull’intero
territorio, muovendo interessi
economic i  a t t raverso  la
promozione del turismo culturale.
“Il ripristino dell’antica costruzione

in tufo sull’ipogeo prevede
che vengano realizzati anche
ambienti atti a ospitare
mo s t r e ,  c o n v e gn i  e
conferenze, con un’apposita
zona di servizi e un discreto
sistema di illuminazione che
daranno vita ad un’area
senza forza e continuità,
qual è quella di via Lavello”,
ha detto Robbe, nel corso
del l ’ i l lustrazione del
progetto. I lavori, che
potranno subito essere
cantierizzati, saranno
ultimati nell’arco di 24 mesi. “Ringrazio la Fondazione Cassa di
Risparmio di Puglia per aver accettato il nostro progetto che nasce
dall’esigenza di preservare dalle ingiurie del tempo l’importante area
archeologica, di grande valore ed interesse fra i beni archeologico-
monumentali della Città di Canosa – ha detto il sindaco Ventola
–. La Fondazione ha così condiviso con il Comune questa iniziativa di
riqualificazione dell’area attraverso un finanziamento che rappresenta
il 50% dei fondi utili all’intervento. Si recupera così un’area importante
degli ipogei di Canosa, i cui preziosi reperti archeologici sono in mostra
a Palazzo Sinesi. Si completa pertanto la contestualizzazione di
importanti reperti archeologici  e del luogo in cui questi sono stati
ritrovati”. A Palazzo Sinesi (in via Kennedy, 18), un edificio privato
del XIX secolo destinato dal 1994 a spazio espositivo per mostre
tematiche e temporanee, che è sede della Fondazione Archeologica
Canosina . La Fondazione Archeologica Canosina nasce nel 1992
da una operazione di sensibilizzazione della popolazione nei
confronti del patrimonio archeologico della città e quasi sempre
privato alla città. Per maggiori informazioni: Sito ufficiale "  e sede
di supporto della Soprintendenza ai Beni Archeologici della Puglia,
è infatti esposta dall’ottobre del 2000 la mostra “La Tomba Varrese,
un ipogeo al confine” , collezione di reperti di corredi funerari
ritrovati casualmente nel 1912 e nei successivi scavi archeologici.
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REGOLAMENTO PER L’ADOZIONE DI SPAZI VERDI

Adottato Parco Almirante
Un privato si prenderà cura del  “polmone verde” di Canosa Alta

f.l.

Francesco Ventola e Antonio Castorani

Un particolare del progetto

G. Scaringella



rocede spedito il processo di elaborazione del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Canosa. Il 18 giugno
scorso presso la Regione Puglia si è svolta la seconda
conferenza di copianificazione prevista dall’iter per la

redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale (Pug) del Comune
di Canosa di Puglia. In seguito alla sottoscrizione del protocollo
d’intesa per l’organizzazione del percorso di accompagnamento
nella fase di elaborazione del Pug, tra Comune di Canosa, Regione
Puglia e Provincia di Bari, avvenuta il 22 novembre 2007 (a firma
dell’assessore dell’Assetto del Territorio, Urbanistica e Edilizia
Residenziale della Regione Puglia, Angela Barbanente e del sindaco
di Canosa, Francesco Ventola) e del primo incontro operativo
per la coopianificazione del Piano Urbanistico Generale del
Comune di Canosa, che si è svolto il 7 luglio scorso, si sono
incontrati l’assessore all’Assetto del Territorio, Urbanistica e

Edilizia Residenziale della Regione Puglia, Angela Barbanente
e il dirigente del settore “Edilizia e Attività produttive” del
Comune di Canosa, Mario Maggio (progettista del Pug e
coordinatore dell’Ufficio di Piano). Il dirigente comunale ha esposto
il lavoro condotto fino a quel momento, con riferimento all’adozione
del Consiglio comunale dello schema di Documento programmatico
preliminare (Dpp). “Questo documento, disponibile sul sito istituzionale
del Comune, dà la possibilità di individuare azioni correttive e
compensative che tengano conto dell’esigenze dell’Ambiente e delle
quali il progetto nel nuovo Pug deve tenere in dovuta considerazione”,
ha concluso Maggio. Con la seconda Conferenza, che segna una
tappa importante per
la redazione del PUG,
si conclude la fase di
concertazione con la
Regione Puglia; adesso
si entra nel vivo della
redazione del nuovo
strumento urbanistico
con la parte operativa
vera e propria che
vedrà fattivamente
co i n vo l to  t u t to
l’Ufficio di Piano.

rande partecipazione di pubblico è stata il 14 maggio scorso,
presso la sala consiliare di Palazzo di Città nel corso della
presentazione del Piano per Insediamenti Produttivi della
zona “omogenea D2” e il relativo avviso pubblico per
l’assegnazione delle aree per gli insediamenti produttivi,

appunto, nella zona “omogenea D2” (Strada Statale 93 che porta
a Loconia - nei pressi della cantina sociale Alcide De Gasperi).
Sono intervenuti all’incontro l’ex vicesindaco, Marisa Rosa,
l’ex assessore alle Attività produttive, Michele Vitrani, il
dirigente settore Edilizia ed Attività produttive, Mario Maggio,
il funzionario Suap, Sportello Unico Attività Produttive, Rosa
Anna Asselta, e il funzionario Sue, Sportello Unico Edilizia,
Costanza Sorrenti. Il Pip, definitivamente approvato con
delibera di Consiglio comunale (n. 19 del 31 marzo 2009), prevede
la realizzazione di 43 lotti edificabili di una ampiezza minima di
2000 m2, mentre i capannoni avranno una superficie minima di
800 m2 e negli stessi potranno essere insediate, in genere, attività
a servizio per la produzione agricola, per l’artigianato di produzione
e di distribuzione del prodotto agricolo. Il progetto prevede una
rete stradale interna di facile accesso e fruibilità, un sistema di
parcheggi, aree a standard e servizi calibrate alle particolari
esigenze dell’insediamento, nonché servizi connessi alle attività
produttive (mensa, attrezzature ricreative, assistenziali e sanitarie,
sedi si associazioni e sindacati). Nel corso dell’incontro è stato
illustrato il Piano per gli Insediamenti produttivi Pip D2 e l’avviso
pubblico, di imminente pubblicazione, per chiarire le condizioni
di partecipazione, ed in particolare: oggetto dell’avviso, potenziali
soggetti partecipanti, criteri di assegnazione ed i parametri,
modalità di invio delle richiesta, tempistica prevista. All’incontro
sono stati invitati tutti i soggetti proprietari delle aree interessate

dal Piano, gli imprenditori interessati alle
attività produttive di commercio,
artigianato ed attività a servizio
dell’agricoltura, i professionisti attivi nel
settore. “Sono particolarmente soddisfatto
– ha detto Michele Vitrani  –
dell’approvazione del Pip “D2”, in quanto
finalmente l’Amministrazione comunale può
dare agli imprenditori ed, in particolare, al
settore agricolo, l’opportunità di avere a
disposizione una zona dove insediare attività
produttive, dove gli imprenditori stessi potranno ampliare, ammodernare
e sviluppare, un settore che da sempre l’Amministrazione considera
trascinante per l’economia della nostra città. Il nuovo Pip potrà attrarre,
per le sue particolari caratteristiche e per la sua fortunata collocazione
su una strada importante come la Strada Statale 93, anche imprenditori
di altre città, che potranno portare nuovi investimenti e nuovi posti di
lavoro al nostro territorio. Altrettanta soddisfazione devo esprimere
per la presenza in aula di tanti imprenditori locali, a testimonianza
della loro volontà di voler crescere dal punto di vista infrastrutturale”.
L’ufficio comunale – settore Edilizia e Attività produttive – resterà
a disposizione del pubblico per chiarimenti. Sul sito internet del
Comune di Canosa (al link http://suap.comune.canosa.ba.it/
SUAP/edilizia-e-urbanistica-SUE/Piano-Regolatore-Generale/Piani-
Insediamenti-Produttivi-PIP/Avviso-Pubblico-PIP ) è possibile
scaricare l’avviso pubblico. Info: Settore Edilizia ed Attività Produttive,
via Giovanni Falcone 134, Canosa di Puglia; tel. 0883.665868 – fax.
0883.661344
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GRANDE PARTECIPAZIONE DI PUBBLICO È STATA IL 14 MAGGIO IN AULA CONSILIARE

Ecco il Pip della zona “omogenea D2”
Presentato l’avviso pubblico per l’assegnazione delle aree per gli insediamenti produttivi sulla SS. 93

II CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE ALLA REGIONE

Di corsa verso il Pug
Procede spedito il processo di elaborazione
del nuovo strumento urbanistico

IV SETTORE  -  Suap e Urbanistica

francesca lombardi
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PRESSO LE FARMACIE AGRICOLE E SUI SITI INTERNET

Monitoraggio fitosanitario: diffusi i bollettini
I dati forniscono all’operatore agricolo, consigli sulla forma di difesa integrata per le piante

ntra nel vivo il progetto “Innovazione nella difesa della vite:
monitoraggio fitosanitario” realizzato in collaborazione con
l’Università degli Studi di Foggia – Facoltà di Agraria, l’Istituto
Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di Canosa di Puglia
e il Comune di Canosa - Assessorato all’Agricoltura e Suap.

Infatti, l’Assessorato all’Agricoltura e lo “Sportello unico per le attività
produttive” del Comune di Canosa, hanno affisso un avviso pubblico
per informare i cittadini e gli addetti ai lavori che i bollettini riportanti
i risultati del monitoraggio fitosanitario contro la peronospora, l’oidio
e la tignoletta effettuati sui vigneti dell’agro canosino possono essere
visionati nei seguenti luoghi: Pannello luminoso ubicato sul balcone
esterno della Scuola Media Inferiore “Giovanni Bovio”; Farmacie
agricole di Canosa di Puglia; associazioni di categoria; sito internet

del  Comune: http: / /suap.comune .
canosa.ba.it/ SUAP/attivita/ Agricoltura; sito
d e l  p r o g e t t o  m o n i t o r a g g i o :
http://www.monitoraggioambientale.net.
Sin dal mese di aprile scorso, infatti, è
operativo il laboratorio di monitoraggio
fitosanitario, presso l’Istituto Agrario di
Canosa (Ipaa) che, attraverso l’ausilio di
tecnici dell’Università di Agraria di Foggia,
si pone l’obiettivo di conoscere la situazione

delle principali malattie in agricoltura del territorio,
per garantire un sistema di assistenza tecnica
attraverso la redazione di un bollettino settimanale.
E il laboratorio è il primo frutto della sottoscrizione
del protocollo di intesa (avvenuta il 18 giugno 2008)
tra il delegato del Rettore dell’Università degli Studi
di Foggia e Preside della Facoltà di Agraria, Emanuele
Tarantino, il Preside dell’Istituto Agrario “Einaudi”
di Canosa di Puglia, Maddalena Tesoro e dal sindaco
del Comune, Francesco Ventola. Il report, a cadenza
settimanale, oltre che riportare la situazione
fitosanitaria, fornisce all’operatore agricolo dei consigli
sulla forma di difesa integrata ritenuta migliore sia
in funzione dell’avversità che della situazione meteo. Attraverso il
progetto di monitoraggio, – ha detto Nunzio Pinnelli, assessore
comunale all’Agricoltura -. Attraverso il progetto di monitoraggio, un
operatore si occupa costantemente di raccogliere i dati trasmessi dalle
centraline meteo posizionate nelle nostre campagne, che rivelano il grado
di umidità e la temperatura dell’aria. Ciò consente agli agricoltori di
decidere come e soprattutto quando trattare le piante, evitando la
formazione di malattie vegetali, funghi come la peronospora e l’oidio della
vite.

l cuore della città, piazza Vittorio Veneto, ha accolto i tanti
visitatori arrivati a Canosa il 19 aprile scorso per prendere
parte alla Sagra dei prodotti tipici, giunta quest’anno alla quinta
edizione. Sono stati allestiti stand con vini, salumi, taralli, pane

e prodotti da forno, olio extra vergine d’oliva, formaggi locali e
altri prodotti caseari, ma anche rustici e pastelle di fiori di zucca,
torte e pasticceria tradizionale. Per l’occasione
è intervenuto anche lo chef Antonio Di
Nunno della “Locanda Di Nunno”, che ha
preparato per gli ospiti, un piatto dedicato, la
cui ricetta è stata studiata per l’occasione:
strascinati di grano “arso”, cipolle ammorbidite
nel latte, uva passa, una spruzzata di pomodoro,
il tutto cosparso di scaglie di mandorle, in
armonia con i prodotti della nostra terra. Un
menù variegato che ha dato vita anche alla
solidarietà e ad una raccolta fondi per i
terremotati d’Abruzzo. Organizzata dal
Comune di Canosa – Assessorato all’Agricoltura e Ufficio Suap,
in collaborazione con la Cattedrale San Sabino e la società
cooperativa agricola “Idea 2mila6”, la manifestazione si è svolta
in occasione della festa religiosa delle Primizie, in onore della
Madonna della Fonte, che secondo la tradizione è la protettrice
degli agricoltori. “Sono stati presi d’assalto gli stand che esponevano
i nostri prodotti, soprattutto da parte di cittadini che provenivano dalle
città limitrofe che hanno potuto gustare la qualità dei nostri prodotti
e, insieme, hanno visitato anche i nostri siti archeologici – ha detto
soddisfatto Nunzio Pinnelli, assessore all’Agricoltura -. Sono
orgoglioso per la grande partecipazione della gente. Molte le scolaresche
che hanno preso parte all’iniziativa, partecipando alle attività previste
dal concorso Bimboil, un progetto col quale l’associazione nazionale

Città dell’Olio ha promosso un programma didattico volto alla conoscenza
e all’apprezzamento dell’olio extravergine d’oliva: sono stati valutati
gli elaborati realizzati dagli alunni delle scuole elementari “Carella”,
“De Muro Lomanto” e “Mazzini”, e a tutti e tre gli istituti è stata
consegnata una targa di riconoscimento”. Il concorso di Bimboil si
è svolto a livello regionale e nazionale. E proprio a livello regionale,

due classi di Canosa, la I C e I D della scuola
De Muro Lomanto, si sono classificate, per il
loro elaborato, al secondo posto. “Grande è
stato l’entusiasmo dei bambini – ha sottolineato
Pinnelli - che si sono esibiti con canti a tema
ambientale riempiendo ancor di più di gioia
l’iniziativa”. Tra le novità della manifestazione
di quest’anno, si è svolta anche la prova
concorso in estemporanea “AgriArte” ed una
esposizione di opere degli artisti partecipanti,
che ha coinvolto 20 artisti, per lo più donne,
provenienti dalle province di Bat, Bari e Foggia.

 “Il territorio di Puglia, i suoi prodotti” era il tema del concorso,
realizzato in collaborazione con “AM art gallery” di Giovinazzo,
guidata da Antonella Merra. “Molti artisti hanno ritratto insieme
ai prodotti tipici anche i siti e i reperti archeologici della città – ha
tenuto a sottolineare Pinnelli -. Ed è stato proprio questo il binomio
vincente che ha più ispirato i nostri artisti, che hanno abilmente
disegnato i nostri prodotti accanto ai reperti archeologici più belli. A
vincere il primo premio è stata Titti Cagiano di Bari, che ha ricevuto
dal Comune una somma di denaro pari a 200euro insieme ad una
selezione di vini offerta da “Produttori Agricoli sca”. Sono soddisfatto
per l’affluenza e il successo della sagra dei prodotti tipici – ha concluso
Pinnelli -. Siamo partiti in sordina ma abbiamo raggiunto un buon
risultato”.
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Il 19 APRILE, SONO STATI ALLESTITI STAND CON VINI, SALUMI, TARALLI, PANE E OLIO

Sagra dei prodotti tipici
Boom di gente a piazza Vittorio Veneto

francesca lombardi

IV SETTORE  -  Agricoltura
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ltimata la consegna di nuovi arredi scolastici per le scuole
primarie e secondarie di I grado.  Lavagne, banchi, cattedre,
sedie, armadi e suppellettili varie, tutti conformi alle norme

in materia di sicurezza e qualità, sono stati consegnati
dall’Assessorato alle Politiche
scolastiche alle scuole elementari
e medie di Canosa.
“La fornitura ha comportato la
spesa di 50.000,00 euro – ha
d i c h i a r a t o  N i c o l a
Casamassima ,  assessore
comunale alle Politiche scolastiche
- con la quale si è fatto fronte al
fabbisogno rappresentato dai
dirigenti scolastici, a seguito di

apposita nota di richiesta da
parte dell’Assessorato alle
Politiche scolastiche. Si può
ben dire che tutte le
segnalazioni sono state accolte
e, pertanto, la dotazione alle singole scuole con i relativi plessi
distaccati ha visto la consegna di banchi, sedie, cattedre, lavagne,
armadi e suppellettili varie, tutti conformi alle norme in materia
di sicurezza e qualità. E’ stato completato l’arredo occorrente
che consentirà l’attivazione di ulteriori due classi di scuola primaria
presso il plesso “Giovanni Paolo II” in zona 167. Con quest’ultima
fornitura, che ha fatto seguito alle precedenti degli anni decorsi,
si è completata la sostituzione di mobili ormai vetusti e pericolosi,
fornendo agli alunni e personale docente un arredo scolastico
confacente alle esigenze di carattere didattico”.

rande successo della decima edizione del premio Diomede “un premio che nasce per dare lustro e
risonanza al territorio, noto per i suoi problemi, ma anche per le sue bellezze e le sue innumerevoli risorse,
attraverso un dovuto riconoscimento a tutti i personaggi di origine pugliese”, ha ricordato Angela
Valentino presidente del Comitato organizzatore, sostenuto dall’Assessorato alle Attività culturali
del Comune, da Provincia, Regione ed università di Bari e di Foggia. Il comitato «Premio Diomede»,

ha consegnato i premi aggiudicati dalla giuria tecnica e quelli «speciali» nel corso della cerimonia di gala
che si è svolta, sul sagrato della Cattedrale di San Sabino, l’11 luglio scorso.
serata è stata condotta magistralmente, come di consueto, dal giornalista della «Gazzetta» Paolo Pinnelli.
Sul palco, tra una intervista e l’altra, si è esibita la «Big Canusium Band», formata da 15 elementi diretti
dal maestro Pino Lentini, e la voce solista del soprano Lucia Diaferio Azzellino. “La fortunata
manifestazione è giunta alla X edizione – ha detto Nicola Casamassima, assessore alle Attività culturali
– , segno di come abbia acquistato sempre più valore con il passare degli anni. Gli stessi premiati si sono
sempre distinti, ognuno nel proprio ambito, ancor di più, dopo aver ricevuto il nostro premio propizio. Spero che
questa iniziativa culturale possa crescere sempre più nel tempo anche grazie all’aiuto di sponsor locali, che
maggiormente dovrebbero promuovere questa manifestazione, per il ritorno di immagine che porta alla città e
alla sua economia”.
Il Premio «Canusium» è stato consegnato a  Sabino Scardi, già primario della divisione di
cardiologia dell’Ospedale Maggiore di Trieste e direttore del Dipartimento internazionale di cardiologia. Convinto assertore del valore
dell'educazione sanitaria, impegnandosi in una attività didattica, scientifica e di ricerca che ha formato intere generazioni di operatori
sanitari.
Il Premio «Aufidus» è andato a Giuliano Volpe, rettore dell’Università di Foggia, archeologo, professore ordinario presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia.  Componente del comitato scientifico del piano Paesaggistico della Puglia. Il Premio «alla Memoria» è stato assegnato
a padre Sabino De Sandoli. Arrivato in Terra Santa da ragazzo ha compiuto la sua formazione culturale e religiosa nei seminari della
Custodia di Terra Santa. Divenuto francescano nel 1932,  è stato Bibliotecario della Biblioteca Centrale della Custodia di Terra Santa.
Deceduto in Israele nel 2001.
Mentre sono stati tre i premi speciali assegnati dal Comitato. Negli anni scorsi sono stati assegnati, tra gli altri, al sociologo Sabino
Acquaviva ed al giornalista Rai, Francesco Giorgino. Tra quelli di quest’anno: a Raffaele Rizzi, Presidente di Start Business
Community opera nei settori della difesa, aerospazio, comunicazione e sicurezza. E' stato direttore dei sistemi elicotteristici di Agusta e,
dal 2003 al 2005, presidente dell’Enav, l’Ente nazionale di Assistenza al volo; a Riccardo Mancini, amministratore Delegato dell'Istituto
di riabilitazione «Quarto di Palo» e «Monsignor Di Donna» dei Padri Trinitari di Andria, donatore di una preziosa collezione di monete
romane al museo di Canosa. Infine, premio «speciale» anche al noto imprenditore Giovanni  Pomarico, presidente del «Gruppo
Megamark», vice presidente «Banca Federiciana», componente comitato esecutivo di Federdistribuzione; consigliere «Cnel», Presidente
Nazionale gruppo commerciale Selex.

SI È SVOLTA SABATO 11 LUGLIO SUL SAGRATO DELLA CATTEDRALE SAN SABINO

X edizione “Premio Diomede”
Tra i premiati, il cardiologo Sabino Scardi e il rettore dell’Università di Foggia, Giuliano Volpe
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III SETTORE  -  Cultura e Scuola

L’ASSESSORATO ALLE POLITICHE SCOLASTICHE

Nuovi arredi scolastici
Stanziati 50mila euro

sabrina vescia

francesca lombardi

N. Casamassima



a città di Canosa rappresenta, in fatto di incremento turistico,
il fiore all’occhiello del territorio della Bat, grazie alla politica
attuata dall’Amministrazione comunale e dall’Assessorato al
Turismo in particolare, sempre in collaborazione con le linee
guida dell’Agenzia Puglia Imperiale Turismo”. È quanto ha

affermato Michele Forenza, presidente Agenzia Puglia Imperiale
Turismo, nel corso della presentazione del progetto per la
valorizzazione, promozione e sviluppo del turismo culturale
“Canosa Città aperta in Puglia Imperiale”, che si è svolta il 5 luglio
scorso. “Il numero di arrivi  a Canosa – ha continuato - è in sensibile
aumento negli anni (+80% dal 2002 al 2008), ed in particolare gli
arrivi stranieri, già raddoppiati in 6 anni, nell’ultimo triennio sono
aumentati dell'8% all'anno con punte del 20% annuo. La permanenza
media è stabile per quanto riguarda gli italiani, mentre migliora il dato
riferito agli stranieri che si fermano in media 2 notti nelle strutture
ricettive. Il trend dell’ultimo triennio (2006 – 2008 ) evidenzia per
Canosa un + 25% di arrivi e un +23% di presenze”. I dati sono stati
elaborati dall’Osservatorio Turistico Puglia Imperiale in
collaborazione con l’Isnart. Proprio per questi motivi, l’Agenzia
Puglia Imperiale Turismo, su proposta dell’Assessorato comunale
al Turismo, ha inaugurato simbolicamente a Canosa il progetto,
approvato dalla Regione Puglia (coordinato dalle Aziende di
Promozione Turistica del territorio),  che prevede l’apertura
straordinaria, nelle ore notturne (dalle ore 21.00 alle 24.00), di
musei, monumenti e siti archeologici, con servizi e visite guidate
gratuite in tutti i Comuni dell’Agenzia. “Questa iniziativa – ha
ribadito Michele Marcovecchio, ex assessore al Turismo e
Archeologia -  vista la grande affluenza di turisti degli anni precedenti,
viene riproposta a Canosa per permettere di far conoscere a turisti
e visitatori il nostro immenso patrimonio storico, archeologico, culturale
e la nostra ospitalità, che ben si associa alla cucina tipica canosina
offerta dai nostri ristoratori.  Tra le novità di quest’anno – ha sottolineato
Marcovecchio – saranno eseguiti spettacoli musicali presso le aree
archeologiche al fine di poter valorizzare maggiormente il territorio”.
Il 5 luglio si è svolto il primo appuntamento: un concerto alle
21.30 presso la Cassa armonica di piazza Vittorio Veneto. Ad
esibirsi è stata la Banda  Filarmonica “G. Verdi”.“Il prossimo concerto
si terrà 19 luglio- ha continuato Marcovecchio - al museo “Palazzo
Iliceto” ed uno il 9 agosto presso il parco archeologico di San Leucio”.
Alla manifestazione sono intervenuti Franco Chiarello, presidente
APT – Bari, Michele Forenza, presidente Agenzia Puglia
Imperiale Turismo, monsignor Felice Bacco, parroco Basilica
Cattedrale San Sabino, Sabino Silvestri, presidente Fondazione
Archeologica Canosina, Gianni Pansini, presidente associazione
turistica “Pro Loco- Canosa” e Luciana Doronzo, console
Touring Club Italiano. Ad introdurre il dibattito è intervenuto
Leonardo Zellino, giornalista RAI 3. Nel corso della
manifestazione di apertura del progetto “Città Aperte 2009”,
organizzata dall’Amministrazione comunale, il presidente
dell’Agenzia Puglia Imperiale Turismo, Michele Forenza ha illustrato
al folto pubblico presente il progetto “Città Aperte” i dati più
significativi dell’incremento di arrivi e presenze sul territorio, a
Canosa in particolare: “Italiani e stranieri mostrano sempre più di
prediligere “il mercato” di Puglia Imperiale confermando la loro affezione
verso questo territorio, di cui conoscono la storia e le bellezze. Il turismo
straniero – ha spiegato poi Forenza - è decisamente più attratto
dalla valenza artistica e culturale dei questi luoghi, ed in particolare
rispetto agli italiani, i turisti stranieri si sentono più attratti anche dalla

gastronomia, dagli usi
e  co s t um i  de l l a
popolazione locale, dal
fascino dei luoghi di
Federico II”. Nel corso
del suo intervento, il
p r e s i d e n t e
dell’Agenzia Puglia
Imperiale Turismo ha
reso noti i dati relativi
al territorio della
Provincia di Bat,
anch’essi elaborati
dall ’Osservatorio
Turistico Puglia Imperiale in collaborazione con l’Isnart: “Il numero
di arrivi  nel territorio è in costante aumento negli anni, e nell’ultimo
biennio si mantiene stabile pur subendo il fattore crisi del 2008.
Nonostante tutto aumenta sensibilmente anche il numero di arrivi
stranieri, che in percentuale rappresentano il 17% degli arrivi totali
nel 2008. E’ importante notare, a tal proposito, l’aumento della
permanenza media (cioè del numero di notti trascorse nelle strutture
ricettive) dei visitatori stranieri: il dato generale si attesta sulle 2 notti
ed è nettamente migliorabile”.

III SETTORE :  Turismo e Archeologia
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LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO SI È SVOLTA IL 5 LUGLIO VICINO LA CASSA ARMONICA

“Canosa Città Aperte 2009 in Puglia Imperiale”
La città di Canosa rappresenta, in fatto di incremento turistico, il fiore all’occhiello della Bat

Il Programma Canosa Città Aperte 2009

Il programma Canosa Città Aperte 2009 in Puglia Imperiale
 prevede l’apertura straordinaria di Aree Archeologiche
comunali in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina
 25, 26, 27, 28, 29 e 31 luglio; 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13,
14, 15, 16, 18, 22, 23, 27 e 29 agosto dalle ore 21 alle ore 24:
Antiquarium e parco archeologico di San Leucio; Battistero
e area archeologica di San Giovanni; ipogei Lagrasta. Tali siti
archeologici, come di consueto, sono aperti tutti i giorni,
previa prenotazione, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19;
’ prevista l’apertura prolungata della Cattedrale San Sabino
e visite guidate in concomitanza con gli eventi dell’Estate
canosina dalle ore 20 alle ore 23.                 a
Il programma inoltre prevede: l’apertura straordinaria di
Palazzo Iliceto, sede del Museo civico archeologico, in
concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate)
dalle ore 21 alle ore 24.                                                 a
 E’ prevista l’apertura prolungata e straordinaria del Punto
Accoglienza turistica in Piazza Vittorio Veneto in concomitanza
con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate), compresa
la domenica, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Inoltre, il
Punto Accoglienza Turistica resterà aperto, come di consueto,
dalle 9 alle 13.                                                              a
 Visite guidate su prenotazione, in concomitanza con gli
eventi dell’Estate canosina (16 giornate), attraverso gli itinerari
tematici: 1. Dauno; 2. Romano; 3. Paleocristiano; 4. Medievale;
5. Enogastronomico. Gli itinerari potranno essere percorsi
a piedi, con il trenino dell’archeologia e in calesse.

francesca lombardi

sabrina vescia

Presentazione della Manifestazione
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MALCANGIO: “SPORT È VITA ED È ANCHE AMBIENTE”

Inaugurata la pista ciclabile della 167
Congiunge il Parco Almirante con Piazza Antonio Maria Losito

Il mese di maggio dedicato allo sport

Canosiadi 4: spazio al sano divertimento
Grande successo per il Giocosport, proposte di attività motoria multilaterale e polivalente

“Sport è vita ed è anche ambiente”, così ha esordito Sabino
Malcangio, assessore allo sport, all’inaugurazione della
pista ciclabile, nell’aprile scorso, dove sono intervenuti
molti bambini ma anche adulti entusiasti e felici di aver
a disposizione un nuovo strumento per poter svolgere

attività fisica ed anche un modo nuovo per aggregarsi all’aria
aperta.  Alla presentazione di inaugurazione svoltasi all’inizio
della primavera,  in Piazza Antonio Maria Losito, sono intervenuti
il sindaco Francesco Ventola, l’ex assessore allo Sport
Sabino Malcangio, l’ex assessore all’Ecologia Giuseppe
Scaringella, il comandante della Polizia Municipale
Bartolomeo Schioppa, il consigliere delegato della Polizia
Municipale Fedele Lovino e il consigliere delegato ai lavori
pubblici Saverio Di Nunno.
Il percorso riservato ai velocipedi in zona 167, si estende nelle
seguenti vie: Via Falcone, Via Carabinieri Di Gennaro, Via Delle
Ginestre, Via Iacobone, Via Twin Towers, Via La Malfa e Via Monte
Carafa. La pista ciclabile in pratica congiunge il Parco Almirante
con Piazza Antonio Maria Losito.  Al Parco Almirante è collegata
invece la zona verde di via Grazia Deledda con corsia riservata. Questo tipo di pista ciclabile ha un uso prevalentemente ricreativo
e con essa si vuole anche spingere gli automobilisti a lasciare il proprio veicolo in garage e prendere una bicicletta per uscire e
godersi una città meno intasata dal traffico e più respirabile.

sabrina vescia

Le Canosiadi rappresentano un vero e proprio strumento con
il quale l’ex assessore allo Sport,  Sabino Malcangio,  ha
inteso promuovere lo sport offrendo ai cittadini e soprattutto
al mondo della scuola, opportunità sempre più frequenti di
partecipazione ed esperienza nel gioco, divertimento, sport,
vivendo il sano agonismo, il libero sfogo di energie, nel rispetto
delle regole e gli altri. Consolidata è anche la collaborazione del
Coni Provinciale, presieduto da Eustacchio Lionetti che, dopo
la stipula del protocollo di intesa, Coni – Comune di Canosa di
Puglia, datata 23 febbraio 2005, ha stima e gratitudine nei confronti
di questa Amministrazione, che ha penetrato l’essenza dello
Sport: giusto comportamento della vita quotidiana del cittadino,
legato alla salute, alla socializzazione, allo star bene.

Per tradurre operativamente le
intenzioni dell’assessore, il progetto del
mese e della giornata nazionale dello
Sport, è stato affidato al fiduciario Coni
di Canosa, Riccardo Piccolo che
visto il successo, i consensi ottenuti e
la benevola ricaduta sulla popolazione,
del progetto: Le Canosiadi 3, ha
proposto per l’anno in corso e per il
periodo che va dal 7 al 31 maggio il
nuovo progetto: “Le Canosiadi 4 – UNA
CITTA’ PER GIOCARE”. Grande
importanza è stata data al Giocosport

(proposte di attività motoria multilaterale e polivalente), attraverso
il quale, i bambini della scuola dell’infanzia e soprattutto gli alunni,
hanno avuto la possibilità di riutilizzare in forma personale,
originale e creativa abilità motorie precedentemente apprese,
la disponibilità a perfezionarle sempre di più man mano che le
hanno eseguite e ripetute, fino a farle diventare abilità specifiche,
che sono i prerequisiti tecnici fondamentali per poter effettuare
qualsiasi compito o azione sportiva. Gli scacchi hanno riscontrato
notevole successo tra i circoli didattici, con la manifestazione
finale del 9 maggio; anche la Ginnastica Artistica ha coinvolto
i bambini della consolidata A.S.D.Nikai in una esibizione che gli
ha resi protagonisti assoluti e gioiosi ed ha pienamente soddisfatto
i genitori e i dirigenti scolastici, divertendo le persone che si
sono fermate ad osservare. Le Attività Sportive per le scuole
medie di primo e secondo grado sono state proposte al fine di
attuare percorsi educativi che favorissero la cultura dello sport
inteso come competizione ludica,  miglioramento dell’esecuzione
del gesto tecnico proprio delle specialità prima, specialistica poi.
In questo contesto si sono organizzati tornei con Associazioni
Sportive, Enti e parrocchie, eventi sportivi tradizionali in
collaborazione con le realtà sportive del territorio. Tutte le
attività ludico – sportive cominciate a febbraio, si sono concluse
nella Giornata nazionale dello Sport del 31 Maggio 2009 con
le finali dei giochi, le  premiazioni di tutte le gare e le  esibizioni-
 spettacolo.

s.v.Sabino Malcangio

III SETTORE - sport
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30MILA EURO IN PIÙ DA RIDISTRIBUIRE AGLI AVENTI DIRITTO

Occhio all’affitto casa
Il Comune compartecipa al “Fondo Nazionale per il sostegno  all’accesso alle abitazioni in locazione”

iù fondi da destinare ai Servizi sociali per fronteggiare
la persistente situazione di disagio abitativo ed accedere
ad un ulteriore contributo regionale. Per chi ha un reddito
basso, il Comune, su indicazione della Regione Puglia,
ha indetto un bando di concorso per l’attribuzione del

contributo al canone di locazione. L’iniziativa è dell’Assessorato
ai Servizi sociali e dell’Assessorato
al Bilancio, attraverso il “Fondo
Nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in
locazione” gestito dalle Regioni.
L’erogazione dei contributi relativi
ai canoni di locazione ai soggetti
aventi diritto riguarda l’anno
2007. La Regione Puglia ha infatti
individuato il Comune di Canosa
tra i comuni beneficiari del
contributo pari a circa 146mila
euro. “La novità – ha spiegato
Rosanna Todisco , ex
assessore al Bilancio – è che la
Giunta comunale ha incrementato
il contributo regionale con fondi del
Bilancio, pari al 5% del contributo

messo a disposizione della Regione Puglia (pari a poco più di
7mila euro, ndr), che ci danno il diritto di accedere ad una ulteriore
“premialità” stabilita dalla Regione che sarà ridistribuita agli aventi
diritto”. “Provvederemo alla rimodulazione degli importi attribuiti
ai soggetti richiedenti il contributo- ha affermato Pasquale Di
Giacomo, già assessore ai Servizi sociali – assegnando gli
importi derivanti dalla originaria assegnazione regionale (circa
146mila euro, ndr) più quelli a carico del bilancio comunale, più
quelli derivanti dalla premialità. Quindi, l’ammontare globale della
somma che sarà utilizzata per la erogazione dei contributi per il
fitto casa è di poco più di 184mila euro. Il Comune di Canosa, così,
ha a disposizione circa 30mila euro in più da assegnare, in aggiunta,
a fondi già destinati allo scopo ai cittadini che in questo momento
di grave crisi economica si trovano in notevole stato di disagio,
proprio grazie alla meritevole decisione della Giunta comunale di
incrementare il contributo regionale del 5%. Sin dal 2008 sono
state approvate le graduatorie dei soggetti ammissibili a contributo
ed inviate le stesse all’Assessorato A.T. - ERP, Settore Edilizia
Residenziale Pubblica della Regione Puglia, per gli adempimenti di
competenza, unitamente alla richiesta di accredito del contributo
e della relativa premialità. È importante sottolineare che, purtroppo,
hanno diritto a ricevere il contributo, solo coloro che, in difficoltà
economica, sono in regola con la registrazione del contratto di
locazione e con il pagamento delle rate mensili”.

francesca lombardi

IN PROGRAMMA LA CREAZIONE DI UNA BANCA DATI DEGLI AFFIDATARI

L’affido familiare: un progetto al servizio dei minori
Tra le iniziative anche una rassegna cinematografica

i è svolto, sin da novembre 2008 fino al mese di giugno, il
progetto “L’affido familiare: luogo di cambiamento e di
relazione”, finanziato dalla Regione Puglia – Assessorato
alla Solidarietà Sociale e gestito dall’Ambito Territoriale
n. 3 ASL BAT (Canosa di Puglia, Minervino Murge e

Spinazzola), che prevede anche la realizzazione di una banca dati,
in via di definizione, dei genitori disponibili ad accogliere i minori,
che costituiranno l’Anagrafe degli affidatari dell’Ambito Territoriale
n. 3 ASL BAT. Obiettivo del Progetto è affermare la cultura e la
pratica dell’Affido Familiare, quale possibilità per il bambino di
avere attorno a sé una rete di rapporti affettivi significati con
adulti che siano in grado di sostenerlo e di accompagnarlo in
una fase transitoria e importante della vita. Tante le attività
progettuali previste per promuovere la cultura dell’affido a diversi
livelli (tra i bambini, i genitori, le agenzia educative e le istituzioni
del territorio): le conferenze di presentazione e di sensibilizzazione,
gli incontri nelle Scuole per la sensibilizzazione di bambini e
genitori, la creazione del logo del progetto con la relativa mostra
itinerante nelle scuole dei Comuni dell’Ambito Territoriale per
i più piccoli, la rassegna cinematografica “Affidare” volta a
sensibilizzare la popolazione sul tema dell’affido familiare. Tale
iniziativa nasce dal desiderio di proporre uno spazio di riflessione
sull’importanza insita nell’affido familiare quale risorsa essenziale

per rispondere in modo adeguato ai
bisogni dei minori, titolari di diritti
da garantire ed attuare, prima di tutti
quello alla Famiglia. La rassegna
cinematografica, con ingresso gratuito,
è stata strutturata in proiezioni
mattutine dedicate agli alunni delle
scuole medie inferiori ed elementari;
spettacol i  sera l i  r ivolt i  a l la
popolazione adulta, appartenente
all’Ambito Territoriale n. 3 (Canosa
di Pugl ia , Minervino Murge ,
Spinazzola). Il progetto si concluderà
con la creazione di una Banca dati
in cui saranno registrati tutti coloro
che daranno la disponibilità a divenire
affidatari i quali, dopo un corso di
formazione, andranno a costituire
l’Anagrafe degli affidatari dell’Ambito Territoriale n. 3 ASL BAT.
Per ulteriori informazioni è possibile visitare il sito web all’indirizzo
www.affidofamiliare-bat3.it.

P

sabrina vescia

Rosanna Todisco

Pasquale Di Giacomo



Polizia di Stato: 113   -  0883.669311
Carabinieri: 112    - 0883.661010  - 613820
Vigili del Fuoco: 115
Guardia di Finanza: 117
Polizia Municipale: 0883.661014
Vegapol: 0883.617000
Metronotte: 0883.663026
Soccorso stradale: 0883.662010

Ospedale “Caduti in guerra”
Pronto Soccorso: 0883.641304,
0883.662156, 0883.661462
Centralino: 0883.641111
Guardia Medica: 0883.641301
Sim - Igiene Mentale: 0883.641368
Consultorio familiare: 0883.641368
Vigili Sanitari: 0883.641366
Ufficio Veterinario: 0883.641367

Telesoccorso - Handik-Help:
0883.665 665
Oer – Operatori emergenza radio:
0883.611393
Misericordia: 0883.612628
Fratres: 0883.616055
Tribunale per i Diritti dei Malati:
338.8583871
Lega nazionale per la difesa del cane:
339.62.11.817
C.I.S.S. Centro Infanzia Sociale
"Sonia":  0883662722
ssoc.A.GE.V. - Tribunale per la tutela
dei diritti del Cittadino e del Malato:
0883662722

Crsec Bari 2, via Parini n.48: 0883.663618
Biblioteca Sabiniana, via Puglia:
0883.662035

Centralino: 0883.610111
Urp: 0883.615707
Ufficio Stampa: 0883.610206
Raccolta rifiuti ingombranti:
800.054040
Ufficio Piano di Zona 0883/662183;
Politiche Sociali e Sportello di
Cittadinanza 0883/663232.

Centro territoriale per l’impiego,
(ex Ufficio collocamento) in via Venezia:
0883.662113
Cimitero comunale: 0883.661515
Poste Italiane: 0883.669711
Acquedotto guasti: 800.735735
Enel: numero verde 800.900800
Enel Sole Pubbliche Illuminazioni:
numero verde 800.90.10.50 fax 800.90.10.55
Italgas (guasti): 800.900999
Ferrovia, Informazioni (ore 7-21)
848.888088

NUMERI UTILI

Ospedale “Caduti in guerra”

Associazioni Onlus e di Volontariato

Biblioteche

Palazzo di Città

Parrocchie

Farmacie

Musei

Foto di copertina: Un Vaso della collezione “Varrese” esposta a Palazzo Sinesi.

Le vostre lettere, commenti e riflessioni
potranno essere inviate all’Ufficio Stampa
presso:
Palazzo di Città, Via Martiri del 23 Maggio, 15
oppure all’indirizzo di posta elettronica
ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it

Servizi sul Territorio

Centrale, 0883.661426
De Pergola, 0883.661038
Di Nunno, 0883.661021
Fontana, 0883.661838
Malcangio, 0883.661419
Lombardi, 0883.661144
Tota, 0883.661136

Museo Civico 0883.663685
Pro Loco: 0883.611619
Fondazione Archeologica Canosina
Palazzo Sinesi  0883.664043

Cattedrale San Sabino 0883.662035
Gesù Liberatore 0883.613262
Gesù e Maria 0883.661596
Maria Ss del Carmine 0883.661052
Maria SS del Rosario 0883.661964
San Francesco 0883.661048
San Giovanni al piano 0883.664401
Santa Teresa 0883.663515
Maria SS. dell’Assunta 0883.616940
Sant’Antonio – Loconia 0883.619993

Scuole primarie (ex elementari)
-  I Circolo “G.Mazzini”, via Piave, n. 87 tel. 0883.661 116
fax 0883.661524  e-mail:baee08200a@istruzione.it
- II Circolo “Enzo de Muro Lomanto”
via Santa Lucia 36 - tel. 0883.661 407  - fax 0883.661407
e-mail:baee083006@istruzione.it  scuolalomanto@libero.it
- II Circolo “Enzo De Muro Lomanto”,
viale I maggio: 0883.617754
- III Circolo “Mauro Carella”, via Piano San Giovanni: 0883.661
115 fax 0883.660392 e-mail:baee048002@istruzione.it
Succursale, Giovanni Paolo II, via del Vento
tel. e fax 0883.615 212
- Scuola Primaria Paritaria "Giovanni XXIII" e Scuola dell'infanzia paritaria
"J.F. Kennedy", Via Corsica 140. Tel. 0883.662722
- Scuola dell'infanzia e ludoteca "Il regno dei bimbi",
via Caserta 2, Loconia (Canosa)

Scuole dell’infanzia (ex materne)
- Dell’Andro, succursale scuola Mazzini, via Settembrini: 0883.612 541
fax 0883.661424; tel. 0883.661116   e-mail:baee08200a@istruzione.it
- Kennedy, via Corsica 124, tel. e fax 0883.662 722
e-mail:centrosonia@interfree.it   centrosonia@interfree.it
- Pastor bonus, v. De Gasperi, tel. e fax 0883.661 149
scuolamaternapastore@virgilio.it scuolamaternapastore@virgilio.it
- Scuola materna statale, via Fontana vecchia: fax 0883.661524
- II Circolo Didatt. viale I maggio: 0883.664 168 - 0883.661407
- Scuola materna Antonio Maria Losito,
succursale “Mauro Carella”, via Bovio 0883.662771
- C.F.P. – OFMI via Mentana, 5, tel. 0883. 661282, 614245
ore 8,30 –13,30   e-mail:ofmi-cfp@libero.it   ofmi-cfp@libero.it

Scuole medie inferiori
Scuola media statale Guglielmo Marconi,
succursale Foscolo, via Parini: 0883.662 589
Scuola media statale Bovio, via Bovio 52: 0883. 661 533
fax 0883. 660364  e-mail:bamm102009@istruzione.it
Scuola media statale Ugo Foscolo, via Settembrini:
0883. 661 457  fax 0883.660371   e-mail:bamm103005@istruzione.it
Scuole pubbliche Distretto due, via Piave 87: 0883. 612 977

Scuole medie superiori
Liceo Scientifico “Enrico Fermi”, via Settembrini:
tel. 0883.661415 e fax 0883. 614 246  e-mail:segrliceocanosa@tiscali.it
segrliceocanosa@tiscali.it
Istituto tecnico commerciale statale “Luigi Einaudi”,
via Settembrini, 160: 0883.661 013  e-mail:batd06000r@istruzione.it"
batd06000r@istruzione.it
Istituto professionale di Stato per il Commercio “Garrone”,
via De Gasperi: 0883.617792
Istituto professionale Ipaa, per l’Agricoltura e l’Ambiente, Viale I maggio:
0883.661 097  e-mail:paacanosa@tin.it" paacanosa@tin.it
Istituto maschile San Giuseppe, via Santa Lucia 19/a: 0883. 661 068
fax 0883.660042,  e-mail:info@istitutosangiuseppe.org"
info@istitutosangiuseppe.org
- “Eugenio Ferrara” via Mentana,1. tel. e fax 0883 661059
e-mail:immacolatacanosa@libero.it   immacolatacanosa@libero.it
C.F.P. (Centro di Formazione Professionale) – OFMI via Mentana, 5,
tel. 0883. 661282, 614245 ore 8,30 –13,30    info@ofmicanosa.it

Scuole


